
Preghiamo insieme ogni giorno

 Non ci chiederai conto, alla fine,
di quello che abbiamo detto o scritto,

ma di quello che abbiamo fatto.
E non potremo produrre a nostra difesa e a 

nostro vanto né i capitali ammucchiati in banca,
né i tesori raggranellati in borsa,

né le proprietà che figurano al catasto
o i successi ottenuti con questa attività.
Conteranno unicamente i gesti compiuti

per sfamare e dissetare, 
per accogliere e vestire, per curare e sostenere.

Serà molto triste
se ti saremo passati accanto senza vederti,

presi dai nostri affari
e dal giro vorticoso dei nostri interessi.

Perché eri tu che avevi fame e sete,
tu che eri straniero, infermo o prigioniero...

XXXIV T.O. A
(lunedì)             Dal libro di Ezechiele  (34,11-12.15-17.)

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le 
mie pecore e ne avrò cura. Come un pastore passa 
in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo 
alle sue pecore che erano state disperse, così io 
passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò 
da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni 
nuvolosi e di caligine. Io stesso condurrò le mie 
pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del 
Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e 
ricondurrò all’ovile quella smarrita; fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa 
e della forte; le pascerò con giustizia. A te, mio 
gregge, dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra 
pecora e pecora, fra montoni e capri.

L'esame finale

(venedì) Parliamone insieme
Quale collegamento trovi tra prima lettura e il 
vangelo?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Cristo è la primizia dei risorti. Cosa significa 
la parola “primizia” e cosa indica riguardo alle 
stagioni?
_______________________________________
_______________________________________

Cosa significa che in cielo Dio sarà tutto in tutti? 
Riesci ad immaginarti qualcosa?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Il vangelo ci parla del giudizio finale di Dio sugli 
uomini. Quali saranno le materie di esame?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Dalla
Chiesa 

alla 
Casa

Chi non ride non e' serio
Una signora va dal parroco a confessarsi 
e si lamenta del figlio. Sa, don Cesare, 
mio figlio beve, si droga, non ha voglia di 
lavorare ed è anche violento!
"Ma lei o suo marito avete cercato di fargli 
un discorso serio?"
"Certo, don Cesare, ma lui dà retta solo 
ai cretini. Don Cesare, gli parli lei. Sono 
certa che l'ascolterà!"



(martedì) RILEGGIAMO IL VANGELO
Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uo-
mo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si sied-
erà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti 
a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le 
pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re 
dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, bened-
etti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato 
per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete 
e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospi-
tato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 
carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli 
risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto fores-
tiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e sia-
mo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In ver-
ità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

NELLA II LETTURA SAN PAOLO DICEVA
Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo 
venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, 
così tutti riceveranno la vita in Cristo.Ciascuno però nel 
suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua 
venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando 
egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al 
nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna 
infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico ad essere annientato 
sarà la morte, E quando tutto gli sarà stato sottomesso, 
anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha 
sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 

Giochiamoci su!
(mercoledì)  Una Storia quasi vera
Il sacerdote dall’altare proclamò improvvisamente: 

“Gesù mi ha detto che la prossima settimana visiterà 
tutte le case del nostro paese, senza preavviso, e si 
nasconderà nelle spoglie delle persone, di qualunque 
persona, insomma, può essere proprio qualunque sta 
intorno a noi, capito?» Il lunedì la signora Maria, uscita 
per fare la spesa di buon mattino, incrociò la signora 
Bice. Come sempre, le venne istintivo di tirare dritto 
voltando la faccia dall’altra parte (aveva sparlato di lei 
con la sua amica più cara), ma le balenò il pensiero: “E 
se è Gesù? Non posso non salutarlo!”, e per la prima 
volta, dopo dieci mesi, le disse, se pur tra i denti: “Buona 
giornata, Bice!”. La Bice, che era ben peperina, stava 
per non rispondere al saluto, ma pensò: “E se è Gesù?”. 
Mai avrebbe rinunciato a salutare Gesù, per cui disse 
sorridendo: “Cara Maria, buona giornata anche a te!”. 
E sentirono tutte e due un gran peso che se ne andava e 
una gran gioia che le rallegrava.

L’infermiera Tina, raggiunto il suo reparto, ne trovò 
di tutti i colori: si innervosì, rispose alla caposala, 
stava per adirarsi con un malato difficile quando un 
pensiero le balenò improvviso: “E se Gesù si fosse 
nascosto in qualcuna di queste persone? Ma guarda, 
non ci avevo pensato!”. Immediatamente cambiò il 
proprio atteggiamento, diventò gentile ed affabile con 
tutti e, di conseguenza, tutti diventarono gentili con lei.

La ricetta dell’amore fece diventare felice quel paese!

Da ora in poi mi impegno a:
vedere Gesù nei poveri e nei bisognosi

(mercoledì) Dicono i Saggi
I passi che più amo della Bibbia recitano: «Ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete 
e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete 
ospitato, nudo e mi avete vestito...». Così, quando 
vedo gente povera e bisognosa, penso che sotto le 
loro sembianze sia Gesù a venirmi incontro. Per 
cui cerco sempre d’essere d’aiuto, insieme ai miei 
colleghi, di portare assistenza ai bisognosi, agli 
affamati, agli assetati. (Shahbaz Bhatti)


